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Cos’è la valutazione di incidenza ? 

La valutazione di incidenza è il procedimento di 
carattere preventivo al quale è necessario sottoporre 
qualsiasi piano o progetto che possa avere incidenze 
significative su un sito Natura 2000 (SIC o ZPS), 
singolarmente o congiuntamente ad altri piani o 
progetti e tenuto conto degli obiettivi di 
conservazione del sito stesso. 



Riferimenti normativi 

• Dir. Habitat 
92/43/CEE art. 6 

• D.P.R. 357/97 
art. 5 

• D.P.R. 120/2003 
art. 6 

 
 



D.P.R. 120/03 art. 6 comma 3 

 “i proponenti di interventi non direttamente connessi e 
necessari al mantenimento in uno stato di 
conservazione soddisfacente delle specie e degli 
habitat presenti nel sito, ma che possono avere 
incidenze significative sul sito stesso, singolarmente o 
congiuntamente ad altri interventi, presentano, ai fini 
della valutazione di incidenza, uno studio volto ad 
individuare e valutare, secondo gli indirizzi espressi 
nell’allegato G, i principali effetti che detti interventi 
possono avere sul proposto sito di importanza 
comunitaria, sul sito di importanza comunitaria o sulla 
zona speciale di conservazione, tenuto conto degli 
obiettivi di conservazione dei medesimi” 



D.P.R. 120/03 art. 7 

  
 
 

“La rete Natura 2000 
comprende le zone di 
protezione speciale 

previste dalla direttiva 
79/409/CEE…” 



Ambito di applicazione 

VINCA 

 
Siti non direttamente interessati  

ma che possono subire 
ripercussioni negative 

 

Siti direttamente interessati  
dalle azioni del P/P 



 SONO ESCLUSI DALLA VALUTAZIONE DI 
INCIDENZA TUTTI I P/P CONNESSI CON LA 
CONSERVAZIONE E GESTIONE DEL SITO 
NATURA 2000 (DPR 120/03 art. 6) 

 

  

ESCLUSIONI 



VAS 
Direttiva 2001/42/CE 

VINCA 
Direttiva 92/43/CEE 

 

VALUTAZIONI PREVENTIVE 



D.Lgs. 152/06 e s.m.i. art. 10 comma 3 

 La VAS e la VIA comprendono le 
procedure di valutazione d'incidenza di 
cui all'articolo 5 del decreto n. 357 del 
1997; a tal fine, il rapporto ambientale, 
lo studio preliminare ambientale o lo 
studio di impatto ambientale 
contengono gli elementi di cui 
all'allegato G dello stesso decreto n. 
357 del 1997 e la valutazione 
dell'autorità competente si estende alle 
finalità di conservazione proprie della 
valutazione d'incidenza oppure dovrà 
dare atto degli esiti della valutazione di 
incidenza. Le modalità di informazione 
del pubblico danno specifica evidenza 
della integrazione procedurale.  
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Piani o programmi 

Rilevanza 
nazionale 

Rilevanza regionale, 
interregionale, 
provinciale o 

comunale 

MATTM 

REGIONI E PROVINCE AUTONOME 

ISPRA 

L’autorità competente per la VAS acquisisce 

preventivamente la valutazione di incidenza.   



ELEMENTI DI PROBLEMATICITA’ PER 
L’INTEGRAZIONE TRA VAS E VINCA 

    DIMENSIONE 
TERRITORIALE DEL P/P 
IN RELAZIONE AL 
NUMERO DI SITI 
NATURA 2000 

    DEFINIZIONE DELLE 
SCELTE LOCALIZZATIVE 
DELLE AZIONI DEL P/P 

 



 
P/P di area vasta che comprendono numerosi Siti 

Natura 2000 e senza localizzazione delle scelte 

 
 P/P di area vasta che comprendono numerosi Siti 

Natura 2000 con indicazioni sulla localizzazione 
delle scelte 

 P/P riferiti ad un’area limitata che comprende 
pochi Siti Natura 2000 e senza localizzazione 
delle scelte 

P/P riferiti ad un’area limitata che comprende 
pochi Siti Natura 2000 con localizzazione delle 
scelte 



Es. Programma attuativo FAS nazionale “Ricerca e 
competitività” 

 

   È il caso più complesso tra i P/P ai fini della 
valutazione, soprattutto in relazione 
all’estensione e alla vulnerabilità del 
territorio interessato, al numero di siti, di 
habitat e specie di importanza comunitaria 

 

 
P/P di area vasta che comprendono 
numerosi Siti Natura 2000 e senza 
localizzazione delle scelte 

 



 

P/P di area vasta che comprendono 
numerosi Siti Natura 2000 e senza 
localizzazione delle scelte 

Si può prevedere un accorpamento degli habitat di 
importanza comunitaria in macrocategorie di 
riferimento (es. Dune marittime delle coste 
mediterranee comprendenti 7 diversi habitat: cod. 2210, 
2220, 2230, 2240, 2250*, 2260 e 2270*) 



Es. PdS nazionale Terna, Piano di Gestione del Distretto 
Idrografico Sardegna 

 

 Si può prevedere un approfondimento della 
caratterizzazione dei siti presenti nelle aree 
potenzialmente interessate dalle azioni di piano, 
mediante: 

1. accorpamento degli habitat di importanza 
comunitaria in macrocategorie di riferimento 

2. Potenziali interferenze delle azioni di piano sia sulle 
macrocategorie di habitat sia su gruppi di specie  

 
  

 P/P di area vasta che comprendono numerosi Siti 
Natura 2000 con indicazioni sulla localizzazione 
delle scelte 

 



P/P di area limitata che comprende pochi 
Siti Natura 2000 e senza localizzazione delle 
scelte 

Es. Aggiornamento del piano per il recupero morfologico e 
ambientale della laguna di Venezia, Piano regolatore porto di 
Livorno 

  
 



P/P di area limitata che comprende pochi Siti 
Natura 2000 e senza localizzazione delle 
scelte 

 

 Si può prevedere un’analisi di tutti i siti presenti nell’area 
interessata dal P/P, mediante l’individuazione di indicatori 
di contesto: 

- Habitat di interesse comunitario (eventuale localizzazione 
e copertura, pressioni e minacce) 

- Specie di interesse comunitario (informazioni ecologiche) 
- Habitat prioritari 
- Specie prioritarie 

 
 Analisi delle possibili interferenze degli interventi previsti 

dal P/P con i siti 
 
 



P/P di area limitata che comprende pochi 
Siti Natura 2000 con localizzazione delle 
scelte 
 Si può prevedere una valutazione di maggiore 

dettaglio di tutti i siti direttamente interessati dal 
P/P, mediante l’analisi: 

1. degli habitat e delle specie di interesse comunitario 

2. dei possibili effetti degli interventi previsti dal P/P 
su habitat e specie 

3. delle misure di mitigazione 

4. delle eventuali alternative di P/P 

5. delle misure compensative 

 

 



P/P di area limitata che comprende pochi 
Siti Natura 2000 con localizzazione delle 
scelte 

 È possibile a questa scala: 

1. prevedere l’inserimento degli obiettivi di 
conservazione di habitat e specie all’interno 
degli obiettivi del P/P; 

2. verificare la coerenza delle azioni del P/P con le 
misure di conservazione (compresi i Piani di 
Gestione dei siti) 

 

 

 



PdS nazionale Terna 

Vengono individuati 3 livelli di valutazione: 

1. Strategico 

2. Strutturale 

3. Attuativo 

 



PdS nazionale Terna 
 Valutazione a livello strategico 

 

 A questo livello di analisi 
(scala 1:250.000), non è 
possibile definire i siti 
Natura 2000 che saranno 
potenzialmente interessati 
dagli interventi. 

 

 Terna propone come 
macroambiti di intervento 
le regioni biogeografiche 

 



PdS nazionale Terna 
 Valutazione a livello strutturale e attuativo 

    In fase Strutturale vengono individuati i Siti 
Natura 2000 che ricadono in un corridoio, 
largo da alcune centinaia di metri a qualche 
chilometro 

    In fase Attuativa vengono individuati i Siti Natura 
2000 che ricadono in una fascia di fattibilità larga 
fino a 200 metri. 

 



PdS nazionale Terna 
 Valutazione a livello strutturale e attuativo 

 

 Per la fase Strutturale ed Attuativa viene valutata la significatività 
dell’incidenza di ciascun intervento del PdS attraverso il calcolo dei seguenti 
indicatori: 

• NAT: superficie dei Siti Natura 2000 direttamente interessata dal corridoio o 
dalla fascia, in valore assoluto (NAT) e come % (NAT%) data dal rapporto tra 
superficie del Sito interessata dal corridoio/fascia e superficie totale del Sito 

• AMB: nell’ambito di Siti Natura 2000, superficie di Territori boscati ed 
ambienti seminaturali + corpi idrici interessata dal corridoio o dalla fascia, in 
valore assoluto (AMB) e come % (AMB%) 

• HAB1: numero di habitat prioritari presenti in siti interessati da fasce; 
• HAB2: numero di habitat minacciati presenti in siti interessati da fasce; 
• SPEC: numero di specie di importanza comunitaria presenti in siti interessati 

da fasce; 
• SPEC2: numero di specie prioritarie presenti in siti interessati da fasce di 

fattibilità 



PdS nazionale Terna 
 Valutazione a livello attuativo 



PdS nazionale Terna 
 Valutazione a livello attuativo 

Tratto da 

Tratto da Tratto da Tratto da 



PdS nazionale Terna 
 Valutazione a livello attuativo 

 

 Individuazione delle misure mitigative: 

• Opportunità di sfruttare l ’area occupata dalle 

       fasce di asservimento come linee tagliafuoco 

• adozione di dispositivi segnalatori o dissuasori 
affiancamento di più linee per aumentarne la 
visibilità 

• valorizzazione della possibilità di utilizzo dei 
sostegni come strutture di rifugio e/o sosta da 
parte di specie ornitiche, tramite realizzazione di 
nidi artificiali sui tralicci. 



PdS nazionale Terna 
 Valutazione a livello attuativo 

 

 Individuazione delle misure compensative: 

• ripristino, incremento e miglioramento 

       di fasce ripariali 

• ricostituzione di zone umide 

• realizzazione di fontanili, muretti a secco o altri 
manufatti dell’agricoltura tradizionale, con funzioni 
ecologiche 



PdS nazionale Terna 
 Valutazione a livello attuativo 

 

 Monitoraggio delle mitigazioni e compensazioni 
ambientali: 

• eventuali interferenze delle linee con habitat e 
specie di interesse comunitario 

• la reale adeguatezza delle opere di mitigazione e 
compensazione applicate, al fine di valutarne 

       costantemente l’efficacia ed apportare eventuali 
correzioni. 
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Indicatore: numero di 
habitat di interesse 

comunitario 
(direttiva 92/43/CEE 
all. I) presenti nei siti 
interessati da fasce 
(in fase attuativa)  

coerenza sia con gli 
indicatori relativi alle 

specie di all. II e con le 
finalità conservative della 

direttiva Habitat  
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dati quantitativi derivanti 
dall’applicazione degli 
indicatori NAT, AMB, HAB1, 
HAB2, SPEC e SPEC2, poco 
funzionali ai fini della 
procedura di VAS 

non supportati 
da un’analisi di 

tipo 
comparativo 

riportare nel RA le motivazioni che hanno 
condotto alla scelta dei singoli corridoi e 
fasce di fattibilità, relativamente a ciascun 
intervento.  



PdG distretto idrografico della 
Sardegna 

 

  



PdG distretto idrografico della Sardegna 
Indicatori di contesto 

 

  



PdG distretto idrografico della Sardegna 
 Indicatori di contesto 

 

  



PdG distretto idrografico della Sardegna 
Effetti delle misure di piano 

 

  



PdG distretto idrografico della Sardegna 
Effetti delle misure di piano 

 

      individuazione dei possibili effetti positivi e negativi 

sulla Rete Natura 2000, legati alle tipologie di 
misure 

 

      Analisi delle vulnerabilità esistenti per le aree 
marino-costiere, acque di transizione e corpi idrici 
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